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CIMA-GRAN BRETAGNA L'ex colonia passerà alla nuova gestione con un regime speciale per 50 anni 

ng Kong sarà cinese nel 1997 
iglati gli accordi definitivi 

Si prevede un alto grado di autonomia, tranne per la difesa e la politica estera - Rimarranno il sistema capitalistico e l'at­
tuale modo di vita, compreso il «diritto alle libertà personali» - Soddisfatti i due governi - Attesa per le reazioni 

k Dal nostro corrispondente 
PECHINO — E' stato siglato ieri l'accordo clno-britannlco su 
Hong Kong. Soddisfatti i due governi, ora c'è attesa per le 
reazioni nella colonia, dove è stata messa in moto una gigan­
tesca macchina per la pubblicizzazione e la distribuzione del­
le copie del testo. , • 

I documenti firmati ieri mattina, alle 10 In punto, dal ne­
goziatore britannico slr Richard Evans, ambasciatore a Pe­
chino, e da quello cinese Zhou Nan, vice-ministro degli esteri, 
consistono in una dichiarazione congiunta, tre appendici (la 
prima illustra le politiche che la Cina applicherà a Hong 
Kong, la seconda istituisce un gruppo «di collegamento» per 
la gestione dell'accordo da qui al 1997, la terza affronta il 
problema delle concessioni di superficie), più un memoran­
dum sulla questione dei passaporti. 

Dal primo luglio 1997 Hong Kong sarà una «regione ad 
amministrazione speciale» della Cina popolare, «con un alto 
grado di autonomia, tranne che in materia di difesa e di 
politica estera». La dichiarazione congiunta dice che reste­
ranno inalterati le «leggi attualmente In vigore», gli «attuali 
sistemi economici e sociali», 1 diritti civili e personali, La 
proprletà'prlvata, compresa quella delle Imprese e degli inve­
stimenti, la caratteristica di «centro finanziario internazio­
nale», con libera circolazione del capitali, e di «porto franco». 
Hong Kong gestirà in proprio la giustizia, l'istruzione, la 
polizia, le proprie finanze indipendenti e, con l'appellativo di 
«Hong Kong, China», potrà mantenere e sviluppare rapporti 
economici e culturali autonomi con altri paesi. Il governo 
sarà composto da personalità locali, con il capo dell'esecuti­
vo nominato da Pechino. 

L'appendice in cui si approfondiscono e si elaborano ulte­
riormente le Intenzioni di Pechino, oltre a ribadire che tutto 
questo, compreso 11 «sistema capitalistico» e l'attuale «modo 
di vita», saranno garantiti per clnquant'anni, cioè fino al 
2047, elenca dettagliatamente 1 «diritti» che resteranno In 
vigore: libertà personale, di parola, di stampa, di riunione, di 

L'ambasciatore britannico a Pechino, Richard Evans, e il vice­
ministro degli esteri cinese Zhou Nan. si stringono la mano 
dopo la firma dell'accordo su Hong Kong 

associazione, di sindacato, di corrispondenza, di viaggio, di 
movimenti politici, di sciopero, di manifestazione, di scelta 
professionale, di ricerca accademica, di credo; di inviolabilità 
del domicilio, di matrimonio e di «diritto ad accrescere libe­
ramente la famigliai. Quest'ultimo è un punto molto delicato 
di differenza rispetto alla legislazione in vigore sul continen­
te, dove la costituzione impone il dovere di applicare una 
politica demografica. Diverso rispetto al continente sarà an­
che lo status delle organizzazioni religiose, che potranno 
«mantenere 1 loro rapporti con organizzazioni religiose e cre­
denti all'estero»: cioè 1 cattolici di Hong Kong, a differenza di 
quelli «patriottici» del continente, manterranno i legami con 
la chiesa di Roma. La regione ad amministrazione speciale 
emetterà passaporti validi per tutti 1 paesi al residenti, senza 
limitazioni, mentre continueranno a vigere le strette limita­
zioni attualmente in vigore per l'Ingresso del cinesi del conti­
nente a Hong Kong. Infine, la prima appendice stipula che la 
Cina stazionerà truppe a Hong Kong, ma queste «non Interfe­
riranno negli affari interni», cioè avranno compiti di difesa, 
ma non di ordine pubblico. A suggellare l'entità dell'autono­
mia, Hong Kong potrà avere anche una propria bandiera da 
affiancare a quella cinese. , , 

Accanto a queste dettagliate garanzie di «libertà civili», 
sono estesamente definite quelle relative alla libertà d'impre­
sa e, persino, di speculazione, integrate dall'appendice spe­
cificamente dedicata al regime delle aree, immutato fino al 
1997 e fondato su concessioni, sulla base di un affitto annuo 
pari al 3 per cento del valore accertato, dal 1997 al 2047. . 

Da parte cinese, l'accordo viene considerato esemplare, per 
11 modo in cui 1 si è giunti, della possibilità di risolvere col 
negoziato questioni anche molto difficili; da parte britanni­
ca, l'ambasciatore Evans ha sottolineato la forte carica «im­
maginativa» concretizzatasi nel concetto di «due diversi si­
stemi sociali in un solo paese». 

Siegmund Ginzberg 

MEDIO ORIENTE La decisione di re Hussein introduce nella regione un importante elemento di novità 

• ti ti Arafat ad Amman dopo la ripresa dei r 
fra Giordania ed Egitto, dura reazione siriana 

AMMAN — Il leader palesti­
nese Yasser Arafat è arrivato 
Ieri nella capitale giordana 
per colloqui con re Hussein, 
solo poche ore dopo che U go­
verno di Amman aveva an­
nunciato la ripresa di nor­
mali relazioni diplomatiche 
conì'Egltto. La coincidenza 
evidentemente non è casua­
le, solo che si ricordi 11 cla­
moroso viaggio dello stesso 
Arafat al Cairo nel dicembre 
scorso, che suscitò aspre po­
lemiche nel mondo arabo e 
una mezza crisi in seno al-
l'OLP. Va anche tenuto con­
to che Arafat e Hussein han­
no praticamente raggiunto 

l'accordo per una futura 
confederazione giordano-pa­
lestinese; e anche se tale ac­
cordo è destinato a operare 
In - un indefinito. futuro, 
quando cioè ci sarà uno Sta­
to palestinese, è evidente che 
esso determina fin da ora un 
più stretto coordinamento 
fra l'OLP e 11 regime di Am­
man. 

11 riallacclamento di rap­
porti fra Amman e il Cairo è 
dunque qualcosa di più di 
una semplice sanatoria della 
frattura formalmente esisti­
ta per cinque anni e mezzo 
fra due Stati arabi sovrani e 
rappresenta comunque per 

l'Egitto (dopo la riammissio­
ne all'inizio dell'anno nella 
conferenza Islamica) un ul­
teriore passo verso la fine del 
suo isolamento. 

Comprensibili le reazioni 
Irritate della Siria che consi­
dera la decisione di Hussein 
«una violazione — ha detto 
radio Damasco — delle deci­
sioni dei vertici arabi». Al 
duri attacchi di tutti gli or­
gani di stampa siriani fa ri­
scontro una dichiarazione di 
un portavoce governativo il 
quale ha detto che l'atto di re 
Hussein «renderà la situazio­
ne araba molto complicata». 
Damasco inoltre richiama 

«l'attenzione dell'opinione 
pubblica araba sul pericolo 
di questa decisione-e delle 
sue conseguenze» e annuncia 
che «esaminerà l mèzzi per 
far fronte alla nuova situa­
zione». Dura reazione anche 
della Libia che chiede «11 boi­
cottaggio» della Giordania. 

Molto più caute le reazioni 
degli altri paesi arabi (a par­
te Oman, Sudan e Somalia 
che non avevano mal rotto 
con l'Egitto). In Arabia Sau­
dita un portavoce ha rilevato 
laconicamente che la politi­
ca di quel governo «non è 
quella di Interferire negli af­
fari degli altri paesi». 

Brevi 
Tripoli conferma: iniziato ritiro dal Ciad 
TRIPOLI —. L'agenzia libica Jana ha annunciato che e iniziato l'adempimento 
dell'accordo con la Francia per a ritiro delle truppe dal Ciad. 

Aereo sovietico abbattuto in Afghanistan 
NUOVA DELHI — Un aereo militare sovietico è stato abbattuto da ribeni 
afghani nella Valla di Legar; ci sarebbero stati da 30 a 50 morti. 

Camera USA approva disegno di legge sulla Difesa 
WASHINGTON — La Camera USA ha approvato ieri per alzata di mano il 
progetto di legge sul bilancio della Difesa perii prossimo anno finanziario, che 
comincia lunedi. Il voto del Senato è previsto per oggi. Il progetto prevede 
stanziamenti per 297 miliardi di dollari. 

Niente visto ai figli della moglie di Sakharov 
WASHINGTON — Tatiana Yankelevttch e Alexei Semyonov, figG deBa mogSa 
di Sakharov, non hanno ottenuto dall'ambasciata sovietica U visto per recarsi 
in URSS dagli USA. dove risiedono. 

LIBANO 

«Desaparecidos» 
Anche a Beirut 
sono le donne 
in prima fila 

Sono ormai diverse centinaia le persone 
finora sequestrate dalle varie milizie 

ROMA — Anche in Libano ci sono i 
«desaparecidos». Ogni giovedì nella 
piazza della Dar El Fatwa a Beirut 
Ovest decine*, talvolta centinaia di 
donne manifestano chiedendo di co­
noscere la sorte dei loro congiunti se­
questrati, spesso da anni, da elementi 
armati di varie milizie e in particolare 
di quelle falangista L'atroce pratica 
dei sequestri è iniziata nel 1975-76 
con la guerra civile libanese. Ma è so­
prattutto dal 1982, con l'invasione 
israeliana del Libano, che questo 
dramma ha assunto proporzioni di 
massa. Ne parliamo con Mercella Ho-
neiné, una delle responsabili del «Co­
mitato dei familiari degli scomparsi*. 
Suo fratello, Joseph, cristiano maroni­
ta, è stato rapito dalla sua casa nel 
luglio 1982 da miliziani falangisti. Da 
allora, come altre migliaia di madri, di 
figlie, di sorelle, non ha più avuto alcu­
na notizia del suo familiare. La signo­
ra Honeiné si trova attualmente in Ita­
lia, su invito della Lega per i diritti (Sei 
popoli, per chiedere solidarietà alla lo­
ro causa. 

—Quando è iniziata razione orga­
nizzata delie donne per la libera» 

zione dei sequestrati e quali sono i 
" passi che avete fatto finora per ot­

tenere la loro liberazione? ' 
«Il nostro comitato è nato il 24 otto­

bre 1982. È a partire dall'estate di 
quell'anno, dopo l'invasione israeliana 
del nostro paese, che il fenomeno dei 
sequestri si è intensificato. In pochi 
mesi diverse centinaia di persone sono 
state sequestrate nelle loro case, nei 
loro posti di lavoro o a posti di blocco, 
più o meno improvvisati, soprattutto 
dalle «forze libanesi», cioè le milizie fa­
langite. L'invasione israeliana aveva 
consentito a queste milizie, che fino ad 
allora controllavano solo le zone a 
maggioranza cristiana, di penetrare in 
altre regioni del paese. Hanno seque­
strato soprattutto civili, la cui unica 
colpa era quella di essere musulmani o 
palestinesi, ma anche, sono almeno 
duecento, cristiani sospettati di essere 
loro «oppositori politici. Dopo il loro 
sequestro non abbiamo saputo più 
nulla dei nostri congiunti. Allora ab­
biamo deciso di agire. Nel dicembre 
dell'82,25 organizzazioni femminili li­
banesi si sono riunite per sostenere le 
rivendicazioni del nostro comitato. 
Sfidando le leggi di emergenza e i mili­

tari, abbiamo manifestato di fronte al­
la presidenza del consiglio. Sotto la 
nostra pressione il primo ministro di 
allora Shafiq Wazzan è stato costretto 
a creare un'apposita commissione go­
vernativa. Ma questa finora si è limi­
tata a registrare le liste degli scompar­
si che abbiamo fornito*. 

— Dopo la «guerra dello Chouf» e 
la costituzione di un governo di 
•unità nazionale» è cambiato qual­
cosa nell'atteggiamento del gover­
no su questa questione? E soprat­
tutto, pensate che questi scompar­
si siano ancora vivi? 
«Effettivamente, qualcosa è cam­

biato. Il governo di Karameh ha detto 
che questa questione è la prima delle 
sue priorità per una normalizzazione. 
Lo stesso Karameh aveva posto il pro­
blema alla conferenza di Ginevra tra le 
parti libanesi. Ma devo dire che ora la 
questione non riguarda tanto la posi­
zione del governo, ma la sua capacità 
di ripristinare la legalità. Noi sappia­
mo che le "forze libanesi*" dispongono 
tuttora di centri di detenzione di que­
sti "scomparsi'*. Disponiamo di un 
elenco di ventitré centri di detenzione. 
Tra questi ci sono sei monasteri. Tutti 

sfuggono all'autorità dello Stato. Le 
milizie falangiste prima hanno negato, 
ma ora ammettono di avere dei prigio­
nieri. Noi pensiamo che ci siano anco­
ra centinaia di vivi». 

— Oltre ai falangisti, anche le mi­
lizie sciite di Amai e quelle druse 
del partito socialista di Jumblatt 

• hanno sequestrato civili. La prati­
ca dei sequestri continua ancora 
oggi? 
«Durante la guerra dello Chouf le 

milizie druse avevano di fatto detenu­
to in ostaggio a Deir El Kamar mi­
gliaia di civili. Noi abbiamo condan­
nato questi sistemi. Successivamente 
sono stati liberati e Jumblatt afferma 
ora di non avere più alcun prigioniero. 
Amai ha dichiarato di averne 37. Ma 
ha concesso alle loro famiglie di visi­
tarli una volta alla settimana. Solo i 
falangisti hanno finora rifiutato ogni 
inchiesta e ogni controllo sui loro de­
tenuti. Uno dei dirigenti falangisti ha 
ammesso che esistono 120 detenuti 
.delle "forze libanesi". Ma di essi non si 
sa nulla. Oggi, comunque, i sequestri 
continuano. Come durante la guerra 
civile, ogni organizzazione cerca di fa­
re una "provvista di ostaggi" da scam­

biare con le altre organizzazioni. E 
spesso ricattano le famiglie chiedendo 
forti riscatti. È per questo che siamo 
contrari alla pratica degli "scambi". 
Chiediamo la liberazione di tutti senza 
condizioni. 

— Avete avuto contatti anche con 
le famiglie dei «desaparecidos» 
nelle zone controllate dai falangi­
sti? 
«Certo. Abbiamo svolto uria iniziati­

va comune in Parlamento e per due 
volte siamo state ricevute insieme dal 
presidente Amin GemayeL Questo ci 
aiuta, perché una pressione delle fa­
miglie delle varie parti può aiutare a 
una soluzione del problema. Nessuna 
soluzione di pace è possibile in Libano 
se non sì risolve questo problema. Per 
questo chiediamo a tutti di attutarci, 
anche in Italia, per fare pressione sol 
Libano e sul suo presidente che, se­
condo noi, detiene le chiavi per una 
soluzione di questo dramma. 

Giorgio Migfiacdi 

NELLA FOTO — Donne di Beirut-
ovest durante) un sit-in di pretosta 
per i loro familiari scomparsi 

MAR ROSSO 

Di produzione 
sovietica la 

mina trovata? 

IL CAIRO — La mina trovata dai britannici nel Golfo di Suez alla 
metà del mese sarebbe di origine sovietica e fabbricata per essere 
lanciata da un tubo lanciasiluri di sottomarino, secondo quanto 
affermato ieri al Cairo da fonti che la France-Presse definisce 
«sicure». È una mina — dicono le fonti — di un tipo «un po' 
particolare», che potrebbe essere lanciata da una nave fornita di un 
apposito ponte. «Si tratta di una scoperta fondamentale, che con­
sentirà di ripercorrere la catena fino all'ultimo utilizzatore», so­
stengono le fonti, senza fornire però precisazioni. 

La mina recuperata, di tre metri di lunghezza per 50 centimetri 
di diametro, è attualmente all'esame degli artificieri britannici. 

SUDAFRICA 

Nuova ondata 
di proteste 

studentesche 

JOHANNESBURG — Un bambino nero è morto ieri schiac­
ciato da un autobus durante una dimostrazione svoltasi nel» 
la città-ghetto di Soweto. dove in precedenza si era svolto il 
funerale di Bongani Khumalo, leader della protesta studen­
tesca recentemente assassinato. Questa stessa protesta non 
si è esaurita: ieri circa centomila giovani hanno disertato le 
aule. Lo stesso ministero dell'istruzione ammette che gli stu­
denti non si sono presentati alla riapertura del corsi nelle 
città-ghetto della regione di Vaal, a Sud di Johannesburg. Da 
New York giunge intanto la notizia che un ordigno di notevo­
le potenza ha semldlstrutto ieri gli uffici del locale consolato -
sudafricano. Gravi 1 danni, ma nessuna vittima. 

RFT 

Bonn, scontro aperto 
Divisi i partiti sulla 

«questione tedesca» 
Dal nostro inviato 

BONN — Uno del più auto­
revoli commentatori politici 
tedeschi Theo Sommer, ha 
scritto sulla «ZelU che «11 go­
verno federale dovrebbe es­
sere grato» al ministro degli 
Esteri italiano Andreottl, 
perché questi gli ha ricorda­
to come «quello che per molti 
tedeschi è un sogno» (la riu-
nlficazione) sia invece «un 
incubo per la maggior parte 
del loro vicini». Ciò non si­
gnifica che le opinioni di An­
dreottl vengano condivise. 
Anzi, proprio chi ne appro­
fitta ora per Impostare su 
una base più realistica il no­
do del rapporti intertedeschl, 
ha molti motivi per criticare 
Invece la logica in cui 11 mi­
nistro italiano aveva collo­
cato le sue considerazioni. 
Una logica rlassumlblle nel­
la formula: 1 «piccoli» dei due 
blocchi non si diano troppo 
da fare e lascino fare al 
•grandi». Ma questo, almeno 
In parte, è un altro discorso. 

Il punto sul dibattito In 
merito ai rapporti Intertede­
schl, oggi, parte da tre consi­
derazioni: 1) Il caso diploma­
tico Bonn-Roma si è presto 
trasformato in una polemica 
interna tra le forze politiche 
della RFT. 2) Il discrimine 
passa tra uno schieramento 
che ritiene si debba inqua­
drare la questione due Ger­
manie nel contesto delle re­
lazioni generali Est-Ovest (e 
che quindi pensa che un mi­
glioramento possa avvenire 
soltanto In una ripresa com­
plessiva dei processi disten­
sivi) — schieramento che 
comprende la SPD e 1 Verdi, 
ma per 11 quale sembrano 
propendere anche 1 liberali 
—e l'altro secondo cui 11 pro­
blema due Germanie e in 
fondo un fatto solo o preva­
lentemente «tedesco», anzi, la 
variante anni 80 della vec­
chia e ancora aperta (per lo­
ro) «questione tedesca». 3) La 
prospettiva della riunlfica-
zlone perde 1 suoi connotati e 
astratto postulato giurtdicc-
teorlco e comincia a con­
frontarsi con la politica e con 
la storia contemporanea. 
Oggi si può anche dire che 
non avverrà mal, o che av­
verrà In un contesto storico-
politico del tutto diverso 
dall'attuale e quindi lonta­
nissimo, senza con ciò essere 
accusati di mettere automa­
ticamente in discussione il 
fondamento stesso dell'esi­
stenza della Repubblica fe­
derale. 

Sono tre elementi da un 
lato di novità e dall'altro di 
chiarezza. Tre elementi che 
invece sono mancati, se non 

NICARAGUA 

La Corte 
suprema 

rìda 
legalità 
all'oppo­
sizione 

MANAGUA — n Consiglio 
elettorale del Nicaragua ha 
riaperto i termini per la regi­
strazione dei candidati alle 
prossime elezioni del 4 no­
vembre. La nuova proroga 
fissa al primo ottobre il ter­
mine massimo per la presen­
tazione dei candidati. Dopo 
questa decisione, la Corte su­
prema di giustizia ha adotta­
to un provvedimento con 11 
quale si restituisce la perso­
nalità giuridica ai tre partiti 
raggruppati nel «Coordina­
mento democratico». 

Il 23 atosto scorso social-
cristiani, socialdemocratici e 
liberali erano stati dichiarati 
•illegali» dopo la loro autoe­
sclusione dalla competizione 
elettorale. Nei giorni scorsi 
era stato 11 Fronte sandinlsta 
a pronunciarsi per una ria­
pertura dei termini per le 
Iscrizioni. Si vedrà nei pros­
simi giorni, comunque, se 
questo gesto distensivo dei 
sandinlsU basterà a convin­
cere il «Coordinamento* a 
presentare propri candidati 
alle elezionL 

Secondo alcune fonti, al­
l'interno dei tre partiti è già 
Iniziato un serrato confronto 
tra gruppi che premono per 
mantenere una posizione di 
totale chiusura ed altri set­
tori più moderati che invece 
sostengono la necessità della 
partecipazione. 

del tutto, In larga parte, dal­
la discussione e dal confron­
to che si sono sviluppati nel 
mesi scorsi, fino alle fasi 
concitate della preparazione 
e poi dell'Improvviso rinvio 
della visita di Monecker. La 
SPD, per esemplo, sulla poli­
tica lntertedesca condotta 
dal governo Kohl aveva evi-' 
tato a lungo di polemizzare, 
considerando che un interes­
se cosi generale e profondo 
dovesse esprimersi nella for­
ma della completa «solida­
rietà nazionale». Il tabù della 
riunificazione non era stato, 
salvo eccezioni, mal scalfito, 
almeno pubblicamente. Le 
diverse affermazioni sull'e­
sistenza, ancora, di una 
«questione tedesca» venute 
da esponenti del centro-de­
stra erano state valutate più 
come Inopportuni scivola­
menti e concessioni «alla 
piazza», l'elettorato più retri­
vo di CDU e CSU, che come 
Indizi di una scelta precisa e, 
a suo modo, coerente. • 

Ora c'è chi parla chiara­
mente. Willy Brandt dice in 
un'intervista che il riferi­
mento alla «unità tedesca» 
contenuto * nel preambolo 
della Legge -Fondamentale 
della RFT non sta scritto da 
nessuna parte che debba es­
sere letto come una prescri­
zione di «riunificazione». Di­
versi esponenti socialdemo­
cratici e dei Verdi chiedono 
che si rinunci alla finzione 
giuridica del non riconosci­
mento di Berlino come capi­
tale di un altro Stato e lo 
stesso ministro Windelen 
ammette che sul riconosci­
mento di una cittadinanza 
della RDT «si può discutere». 
Ma soprattutto ora si valuta 

Mondale: 
«Sono furioso» 

CLEVELAND (USA) — Di 
frónte agli operai siderurgici a 
Cleveland, il candidato demo-
craticoa Walter Mondale ha 
abbandonato l'atteggiaménto 
compassato che gli viene rim­
proverato anche dai suoi soste­
nitori. •• • -

Rosso in volto per l'emozio­
ne, un Mondale insolitamente 
popolaresco ha detto di essere 
«furioso» con il presidente Rea-
gan per come rende insignifi­
canti le elezioni e di aver voglia 
di menare le mani. Il discorso è 
stato più volte interrotto dagli 
applausi. 

Il messaggio dell'ammini­
strazione Reagan all'industria 
dell'acciaio, ha detto Mondale 
agli operai esultanti, è «lascia­
mo che arrugginisca». 

appieno l'errore di fondo 
contenuto nell'impostazione 
della politica lntertedesca da 
parte di Kohl e del partiti de­
mocristiani. Errore che Theo 
Sommer sintetizza in tre 
considerazioni: CDU e CSU 
hanno scambiato un obietti­
vo auspicabile nel lungo pe­
riodo (la riunlficazione) con 
una concreta politica opera- ' 
Uva; hanno riproposto la 
«questione tedesca» in termi­
ni che mettono In discussio­
ne lo statu quo in tutta l'Eu­
ropa dell'Est e che perciò ri-
sospingono verso Mosca gli 
Stati del blocco orientale (la 
pretesa che una futura Ger­
mania rlunlficata rtdiscuta i 
confini suH'Oder-Neisse, la 
partecipazione di esponenti 
governativi alle adunate se­
minaziste del «profugl dal­
l'Est», 1 discorsi sulle «mino­
ranze tedesche» in Polonia. 
Se è insensato accusare 
Bonn di revanscismo — dice 
Sommer — si tratta almeno 
di un «nuovo revisionismo»); 
Infine hanno agito non sulla 
base di precisi concetti di ini­
ziativa Internazionale, ma 
confondendo retorica e poli­
tica. , . . . • . * 

La critica, dunque, è chia­
ra e radicale. E contiene, im­
plicita, la contestazione del 
gudizlo secondo cui 11 cen-

o-destra sarebbe stato «co­
stretto* o «condannato* a 
esprimere una sostanziale 
«continuità» con la politica 
internazionale, almeno in 
Europa, dei governi social­
democratici. In - realtà 11 
«nuovo revisionismo» di cui 
parla Sommer appare un de­
ciso rovesciamento delle ba- ' 
si della Ostpolitik, la quale 
partiva dal riconoscimento 
dello statu quo in Europa e 
della liquidazione — politi­
ca, ma ancor prima ideologi­
ca, culturale e psicologica — 
della «questione tedesca». Se 
all'Est si è offuscata l'imma­
gine della riconciliazione col 
popolo tedesco — l'immagi­
ne di Willy Brandt Inginoc­
chiato davanti al monumen­
to del ghetto di Varsavia — 
Kohl e i suoi possono impu­
tare pesanti responsabilità: 
alla campagna contro li ere- -
vanscl&mo» •• lanciata dal > 
Cremlino, ma debbono assu­
mersi anche le loro. Che poi 
le affermazioni più sperico­
late siano venute proprio In 
coincidenza con certi discor­
si con cui il «grande alleato* 
d'oltre oceano rimetteva a 
sua volta in discussione Yal­
ta può forse spiegare qualco­
sa, ma le rende, quelle affer­
mazioni, ancora più' inquie­
tanti. . 

v Paolo Soldini 

COMUNE DI TAVULLIA 
PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

AVVISO DI GARA 
Costruzione Acquedotti Comunsfc. 
Guasta Amministrazione dovrà procedere eH" appalto dei lavori di coati miono 
di acquedotti nel territorio comunal». 
L'importo duo* opera a basa «fasta è a seguente: 
. «lotto -' L. 88.000.000 

. RI lotta L. 8S.0OO.000 
Riatrutturaziona acquedotto L. 73.000.000 

L'appalto avverrà par Scitazione privata con 9 metodo dì CJM air art. 1 lett. a) 
data legge 2/2/1973 n. 14. 
Ala domanda di partacipsaona afla gara 96 interessati dovrarino presentare: 
— dkniaraziona di Uuuiuoe afcTATto Nazionale dei Costruttori par la com­

pianta Categoria ed importo. 
Tutta la Imprese interessata al presente bando duwanno far pervenne a 
questo Comune in Race R.R. apposita istanza in carta legale antro 20 giorni 
data pubbicatiooe dal presente avvisò. 
Tutta la spasa di contratto compi esecjuetaóaofiavvMauiquoticiarii saranno 
• carico dal*unpraea aggiucscataria. 
La richiesta di invito a fcitapooe non vincola rArruiirtstiatiuiie Comunale. . 

Tevu.Se. 18 settembre 1984 
•.SINDACO 

Mazzofi Mario 

COMUNE DI SIMERI CRICHI 
PROVINCIA DI CATANZARO 

IL SINDACO 
Rende Noto . 

che questo Comune deve procedere aTappafto dei seguenti lavori con la 
modaft* a fianco inescate: 
1) Completamento strada Serre-Ponte Smeri di coBeoameoto con bj 

provinciaie, par l'importo a base d'asta di (Gre centosessanta-
mtvibui m » mei, ontose s < aotasenemgaqoattrocentosessantaquattro) 
L. 168.967.464. con le modafta ci cui aTart. 1 amara e) data 
legge 2/2/1973. n. 14; 

ne. par l'importo a b a » d'asta <* U 205.0CO.000 (are duecento-
c*najuon»Xoni). con (a wioiJaW fli cui aTart. 1 amara d) data legga 
2/2 /1973. n. 14. 

GÌ interessati, iscritti aaTA.N.C par categoria ed »mpor*x> adeguato, che 
intendono partecipar* ala gara debbono inoltrare apposite separate) 

non è vincolante par rAmnàiisti suona. 
Sin»ariCrict«\ 18 settembre 1984. 

R.STNOACO 
Barbano prof. Marcato 

avvisi economici 
AIASSIO-LAIGUEGLIA. Pensione 
Laura, sul mare, cucina accurata. 
conforts ottano servizio, offre setti­
mana a L. 1500000182/49180102) 

DITTE affidano domicilio facili lavo­
ri. Scriverà SERlP. Casetta 101 Loe-
no (393) 

INTERESSANTE ATTIVITÀ indipen­

dente da svolgersi nafta propria zo­
na di residenza offresi a persone 
desiderose di aumentare i propri 
guadagni. Richiedasi serietà, dispo­
nibilità di poche ore settimanali a 
capitale liquido mimmo di lire 
9 900000. Scrivere comunicando 
matrizzo e recapito telefonico a: 
cassetta SPI 20/U - 31100 Treviso. 

(401) 

•* 

http://Tevu.Se

